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Un’oasi di pace nella natura
Un luogo per momenti sereni
Uno spazio per accogliere
le persone con disabilità
frutto della generosità
di tanti bergamaschi.
È la casa-vacanze di Pizzino
che l’Anmic di Bergamo
apre anche quest’estate.
Per informazioni contattare
la sede provinciale
in via Autostrada 3!



di Andrea ValesiniL'editoriale

Posti occupati in treno: schiaffo ai disabili
Ecco un’altra storia di diffusa indifferenza

La notizia è nota: ha tenuto banco per alcuni giorni e fatto discutere. Il 18 aprile scorso 25 ragazzi con 
disabilità alla stazione ferroviaria di Genova Principe sono stati costretti a scendere dal treno diretto a 
Milano, e proseguire il loro viaggio in autobus alla volta del capoluogo lombardo, perché un gruppo 
di turisti che ha trovato il convoglio pieni di passeggeri si è rifiutato di alzarsi dai posti occupati, 
nonostante fossero riservati al gruppo. Un fatto grave, su cui molto si è detto e si è scritto, ma che, 
a bocce ferme, si presta ad almeno tre considerazioni. La prima: l’arroganza e l’assenza di sensibilità 
di chi ha occupato i sedili prenotati è il segno di un decadimento morale di una parte della società, di 
un rifiuto delle regole e di un’incapacità di mettersi nei panni degli altri, soprattutto quando gli altri 
sono in situazione di palese e conclamata difficoltà. E poi ci lamentiamo dei politici… La seconda: 
la debolezza dei controlli, in questo caso del personale di Trenitalia che avrebbe dovuto imporsi 
e far valere la legge e invece si è piegato alla prepotenza del gruppo temendo, evidentemente, di 
incorrere in reazioni potenzialmente pericolose. La terza, ma non ultima per importanza: purtroppo 
non parliamo di un caso isolato. Ha fatto notizia per il numero di vittime coinvolte ma di certo non 
per la sua straordinarietà. Quante volte capita, infatti, che chi non ne ha diritto occupi il posto auto 
riservato agli invalidi? E quante volte le norme contro le barriere architettoniche vengono eluse, 
oltretutto impunemente? Indignarsi per la brutta vicenda di Genova è giusto, ma ricordiamoci che 
ciò che l’ha determinata avviene tutti i giorni, sotto i nostri occhi.
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Il punto

I nostri diritti non sono “per sempre”
L’Anmic conta su di te: insieme si vince!

di Giovanni Manzoni

C’è un errato, e purtroppo pericoloso, convincimento diffuso anche fra gli invalidi e le loro famiglie: 
la persuasione, cioè, che i diritti conquistati - occorrerebbe dire: faticosamente conquistati - in 
decenni di battaglie, manifestazioni, proteste, mobilitazioni, trattative e vertici a tutti i livelli siano, 
in qualche modo, acquisiti una volta per tutte e al riparo da ogni pericolo. Come se i riconoscimenti, 
non solo economici, fossero un patrimonio ormai talmente solido da essere, al tempo stesso, 
inattaccabile. Occorre affermarlo senza troppi giri di parole: non è così. Meglio: non è mai stato 
così. Alcuni traguardi raggiunti, è ben vero, costituiscono il corrispettivo di una coscienza civile che, 
nel tempo, è maturata e ha preso consapevolezza della necessità impellente di offrire alle fasce più 
deboli dei cittadini una rete adeguata di, chiamiamole così, “protezioni”: pensiamo, per fare giusto 
due semplici esempi, ai parcheggi riservati (che poi a non rispettarli siano gli automobilisti privi 
di ogni educazione è tutt’altra cosa) o agli accessi preferenziali su mezzi o in strutture pubbliche. 
Ma non tutto si può limitare a questo. Chiunque conosca, o frequenti, il mondo della disabilità, sa 
che la “rete” di protezione è composta da meccanismi così intricati, burocraticamente complessi e, 
sotto il profilo legislativo, tanto elaborati da bastare un nonnulla - un emendamento piccolo piccolo 
inserito in una legge di non particolare “attrattiva mediatica” - per modificare con estrema facilità 
l’esistente, e riportare l’orologio, in un attimo, indietro di mesi, se non di anni. Di ciò dobbiamo, 
anzitutto e con urgenza, prendere consapevolezza: nessun diritto è intoccabile, nessuna buona 
prassi è immune da modifiche. Basti tener conto dell’abilità con cui la nostra politica è capace 
di sfruttare ogni occasione - ieri la pandemia, oggi la crisi economica e domani? - per tagliare, 
sforbiciare, “razionalizzare” tutto, fuorché i privilegi e i lauti vitalizi di lorsignori.
E allora? Rammentiamo tutti che, di fronte a questa realtà, non siamo inermi né, men che mai, soli. 
L’ANMIC è e resta un baluardo affidabile e serio per portare avanti le battaglie ancora non vinte, 
pungolare, proporre, chiedere, sollecitare con un unico obiettivo: la tutela dei disabili. Le “stanze 
del potere” non fanno per la nostra Associazione: la sua storia è lì a dimostrarlo. Ma l’Associazione 
è fatta dai suoi iscritti, dagli amici e dai simpatizzanti: questa è la nostra unica forza. La nostra sola 
forza sei TU e la tessera annuale che, scegliendo il rinnovo, ci aiuta a fare sempre di più e sempre 
meglio e a mantenere vivi i servizi che, con i nostri professionisti e volontari, ti offriamo ogni giorno. 
L’ANMIC, dunque, conta su di TE!

Gli uffici dell’ANMIC di Bergamo saranno chiusi dal 6 al 21 agosto e il 26 e 27 agosto
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L’assessore regionale alla Famiglia, solidarietà sociale, 
disabilità e pari opportunità, Alessandra Locatelli, ha 
visitato a Bergamo la Cooperativa Sociale Bergamo 
Lavoro, una realtà che svolge attività di formazione 
e inserimento lavorativo a beneficio delle persone 
più fragili. La Cooperativa è nata nel 1988 grazie 
all’impegno dell’Associazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi Civili di Bergamo che è riuscita a coinvolgere 
un gruppo di famiglie e di volontari pronti a impegnarsi 
e gettare le basi per un’avventura che procede ormai 
da quasi 35 anni. L’Associazione, all’epoca, ebbe 
l’intuizione di intrecciare i bisogni occupazionali 
espressi dalle famiglie associate e le competenze 
di un gruppo di Maestri del Lavoro che misero a 
disposizione le loro conoscenze e professionalità. 
Da questo incontro è nata la Cooperativa Sociale 
Bergamo Lavoro con l’intento principe di focalizzare 
i propri interventi a favore di persone con disabilità 
psichica. La lunga visita dell’esponente della giunta lombarda guidata dal presidente, Attilio 
Fontana, ha preso avvio dalla sede provinciale dell’Associazione, in via Autostrada. Negli uffici, 
infatti, si è svolto un primo proficuo incontro tra il presidente provinciale dell’ANMIC, Giovanni 
Manzoni, l’assessore e il deputato bergamasco Alberto Ribolla, da sempre molto attento alle 
tematiche riguardanti la solidarietà sociale e la disabilità. Successivamente la delegazione si è 
spostata a Pedrengo per far visita agli stabilimenti del Gruppo Longhi. L’azienda, fondata nel 1947 

e riconosciuta in tutto il mondo come 
sinonimo di rete stirata di qualità, da 
25 anni collabora con la Cooperativa 
Bergamo Lavoro guidata da Carla 
Rossi e dal direttore di produzione 
Federico Pasinetti. Durante l’incontro, 
il presidente e amministratore 
delegato del Gruppo, Paolo Longhi, 
ha raccontato il rapporto che lega le 
due realtà da anni, ricordando come 
“in tutto questo tempo la Cooperativa 
abbia dato dignità a molte persone 
con problemi fisici o mentali, ma 
anche dignità economica a chi aveva 
fragilità di questo tipo, altrettanto 
importanti”. Prima di proseguire la 
visita negli stabilimenti, Longhi ha 
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Il presidente Manzoni e l’assessore Locatelli con Paolo 
Longhi, amministratore delegato del Gruppo Longhi

L’assessore regionale Alessandra Locatelli in visita all’ANMIC

“La Cooperativa Bergamo Lavoro
La Lombardia prenda a modello

L’assessore regionale Alessandra Locatelli 
con il presidente provinciale dell’ANMIC, 

Giovanni Manzoni (a sinistra), e il deputato 
Alberto Ribolla (a destra)
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e alla realtà costituita dall’Associazione nel 1988

5

voluto rimarcare che tutto ciò che viene 
fatto dal Gruppo ha un preciso senso 
aziendale, si inserisce in una precisa 
progettualità strategica, e quindi non si 
tratta di pura e semplice beneficienza: “Ci 
ringraziamo a vicenda, noi diamo lavoro 
a loro e loro ci permettono di restare 
competitivi sul mercato”. I dipendenti, 
circa cinquanta, si stanno formando sul 
campo grazie all’affiancamento di alcune 
figure professionali “prestate” del Gruppo Longhi. Questo aspetto 
è parte fondamentale del successo perché, come ha spiegato 
Carla Rossi, “spesso realtà come questa commettono l’errore di 
concentrarsi solo sull’aspetto sociale, ma, se si lavora con il mondo 
profit, bisogna necessariamente sviluppare capacità specifiche attraverso la guida di figure 
professionali”. A conclusione della visita l’assessore Locatelli ha definito la Cooperativa un 
“esempio straordinario di inclusione lavorativa che sul territorio di Bergamo ha saputo unire 
le energie del mondo privato, associativo e delle istituzioni in modo da realizzare un progetto 
valido e replicabile”. “Con questo incontro, volevamo mostrare proprio questo alla politica: è 
possibile collaborare con le aziende del territorio per costruire progetti utili e profittevoli per 
tutti”, ha commentato il presidente dell’ANMIC Giovanni Manzoni. “Bergamo - ha aggiunto - ha 
saputo offrire ancora una volta un ottimo esempio, un progetto che ha preso vita da un contatto 
tra due mondi che non sempre si parlano come quello imprenditoriale e quello sociale”. Una 
realtà rara, un punto di riferimento, un lodevole modello di inclusione che non può che renderci 
ancora più orgogliosi di quello che la nostra Associazione continua a fare nel nostro territorio. 

Il Comune di Valbrembo ha recentemente stipulato una convenzione con l’ANMIC di Bergamo 
a beneficio dei cittadini del paese che avranno così accesso gratuitamente ad alcuni servizi 
prestati dall’ente e alla consulenza su diversi temi legati alla disabilità. L’Associazione, ad 
esempio, si occupa della presentazione della domanda di invalidità civile, di pratiche per 
il collocamento obbligatorio (legge 68/99), dell’istruttoria delle domande da presentare 
all’Asl per i benefici economici, assistenza fiscale e consulenza riguardo l’abbattimento 
delle barriere architettoniche. Tutti i servizi saranno erogati gratuitamente sia presso la sede 
provinciale di via Autostrada 3 a Bergamo, sia presso lo studio “CF & C Studio Associato” 
di via Locatelli 49 ad Almé. 

esempio di integrazione
queste valide esperienze”

Consulenza e pratiche d’invalidità gratuite
Convenzione col Comune di Valbrembo

di Paolo Manzoni
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La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:

-	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;

-	 con il bancomat presso la Sede provinciale;

-	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;

-	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

Iscriviti o rinnova la tessera Iscriviti o rinnova la tessera ANMIC 2022ANMIC 2022

I TUOI DIRITTI
vanno difesi

2022
SOLO INSIEME
ci riusciremo

L’INDIFFERENZA COSTA CARA!
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Nel Pisano un bimbo con difficoltà diviso dai compagni di classe

È successo in una scuola dell’infanzia in provincia di Pisa. Un bimbo con disabilità motoria 
di 6 anni è dovuto andare in gita utilizzando un mezzo diverso da quello degli amici e dei 
compagni di classe. Purtroppo nel 2022 succede ancora che le scuole organizzino gite 
utilizzando modalità discriminatorie nei confronti degli alunni con disabilità. In questo caso 
è capitato a Tommaso, un bambino che frequenta l’ultimo anno della scuola dell’infanzia 
del Comune di Bientina (Pisa). Il 5 maggio scorso è stata organizzata una gita alla Riserva 
Bosco Tanali nel Padule, che si trova nell’area comunale, ma, mentre gli altri compagni hanno 
potuto viaggiare assieme sullo stesso pullman, per Tommaso è stato disposto un “trasporto 
separato”. Ossia un servizio non inclusivo e discriminatorio. Ciò senza che la famiglia ne 
fosse informata, visto che aveva dato l’autorizzazione per l’uso del pullman e non per un 
mezzo diverso.
E si che la la Nota n. 2209/12 con la quale il ministero dell’Istruzione ha confermato la 
normativa relativa alle gite e visite d’istruzione parla chiaro. Essa prevede, tra l’altro, che i 
dirigenti scolastici, nello stipulare i contratti con le agenzie di viaggio, debbano far sì che siano 
garantiti itinerari, mezzi di trasporto e alloggi accessibili a tutti. Il divieto di discriminazione nei 
confronti degli alunni e delle alunne con disabilità è sancito anche dall’articolo 12 della Legge 
104/92 e dall’articolo 24 della 
Convenzione Onu sui Diritti 
delle persone con disabilità 
(ratificata dall’Italia con la 
Legge 18/09). Caterina, la madre 
di Tommaso, ha espresso il 
proprio disappunto, citando 
anche le parole pronunciate 
nel 2020 dal presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella: 
“È impensabile che nel 2022 un 
Comune non sia attrezzato per il 
trasporto inclusivo dei bambini 
disabili. Il livello di civiltà di 
un popolo e di uno Stato si 
misura anche dalla capacità 
di assicurare alle persone con 
disabilità inclusione, pari opportunità, diritti e partecipazione”. Al di là di tutto, comunque, a 
far comprendere quanto sia incivile questa condotta dovrebbe bastare il volto di Tommaso 
nello scoprire di non poter condividere il viaggio con i suoi amici. “Spiace constatare che 
la scuola - ha aggiunto Caterina - si rifugi in un atteggiamento di comodo, non adottando 
provvedimenti atti ad eliminare gli ostacoli, ma trovando soluzioni lesive della dignità e dello 
sviluppo psichico del bambino disabile».

In gita ma con “trasporto separato”
Quando è la scuola ad erigere muri

di Ferruccio Bonetti*

*vicepresidente ANMIC Bergamo
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BOLLETTE SALATE? 
Verifica il motivo!! 

Fissa il TUO APPUNTAMENTO 
 

Presso la sede ANMIC!!! o direttamente a casa TUA!!! 
Tariffe LUCE e GAS 

 
Ecobonus con sconto in fattura del 50% o del 65% per: 

 
Caldaia a condensazione, Climatizzatore in classe A++, Impianto Fotovoltaico 

 
Chiama SENZA IMPEGNO IL NOSTRO CONSULENTE !!!!!!! 
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Dopo lo stop forzato per la pandemia, l’attesa kermesse è tornata

L’Accademia dello Sport torna in campo
Col Tennis Vip protagonista la solidarietà
Dopo l’interruzione dovuta alla pandemia, 
quest’anno l’Accademia dello Sport per la Solidarietà 
è tornata ad organizzare il torneo Tennis Vip, la sua 
manifestazione più nota che si è svolta anche all’inizio 
del mese di giugno. La presentazione dell’evento, 
il 10 maggio scorso in Provincia, è stata quindi 
l’occasione per parlare anche della mission principale 
dell’Accademia: la solidarietà. Presenti diverse 
autorità tra cui il prefetto Enrico Ricci, il presidente 
della Provincia Pasquale Gandolfi e il presidente 
della Regione Lombardia Attilio Fontana. Proprio il 
Pirellone, infatti, ha avuto un ruolo fondamentale 
per la ripresa dell’attività dell’Accademia dopo il 
dramma del Covid, garantendo un finanziamento 
da 530mila euro. La somma, in parte utilizzata per 
la 44esima edizione del torneo, sarà principalmente 
destinata al rilancio delle attività sportive-solidali con 
l’obiettivo di renderle più accessibili ed inclusive. “La 
Lombardia è da sempre vicina alle associazioni che 
riescono a coniugare sport e solidarietà”, ha dichiarato Fontana. “In particolare siamo molto 
riconoscenti all’Accademia per quanto si è spesa in iniziative solidali durante la pandemia”. 
Infatti, durante l’emergenza sanitaria è stato raccolto più di 1 milione di euro, poi destinato agli 
interventi più urgenti sul territorio come gli impianti di ossigeno negli ospedali o la tac mobile 
installata all’ospedale da campo in Fiera. Nelle prossime settimane verranno inoltre iniziati i 
lavori che porteranno alla realizzazione di due campi da tennis coperti con tribune incorporate, 
tre campi di padel e la ristrutturazione di due campi da tennis esistenti presso la Cittadella dello 
Sport. Tutto questo nel segno della mission dell’Accademia dello Sport che, come si è accennato, 
non concerne solo l’organizzazione di eventi sportivi ma è anche quella di fare beneficienza e 
offrire supporto alle realtà bisognose del territorio. In occasione della giornata del 10 maggio, 
quindi, sono stati presentati anche i tre progetti di altrettante associazioni che l’Accademia si 
è impegnata a sostenere nel corso del 2022. In particolare, si tratta dell’Apid (Associazione 
Italiana Persone Down), Aeper (Associazione Educazione Prevenzione e Reinserimento) e 
l’Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili. Per quanto riguarda l’ANMIC di Bergamo, 
l’Accademia si è impegnata a dare il proprio contributo a “Storicity” il progetto di turismo 
accessibile che si fonda sul principio secondo il quale tutti dovrebbero avere le medesime 
possibilità di accesso alle esperienze turistiche indipendentemente da fattori quali età e forme 
di disabilità. “È bello guardare al futuro con un altro animo – ha aggiunto il presidente Fontana 
- e pensare a nuove iniziative di solidarietà. L’Accademia e il cuore di Bergamo non si sono 
mai fermati: tutti sono stati solidali e insieme, come sempre, i bergamaschi si sono dimostrati 
campioni nella solidarietà, iniziando a guardare al futuro”.

Paolo Manzoni

La presentazione del Tennis Vip in Provincia
con le autorità e il presidente della

Regione Lombardia, Attilio Fontana
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Autorità e rappresentanti del territorio alla firma della Lettera d’intenti

Il terzo settore e la “cura” nelle comunità
Da Bergamo un progetto che farà scuola
Una Lettera d’intenti sottoscritta tra diverse parti 
- tra cui sette ordini professionali, 22 associazioni, 
tre distretti dei Comuni, le maggiori sigle 
sindacali, l’Aler, la Fondazione della Comunità 
Bergamasca e l’Istituto Mario Negri - come 
ulteriore, fondamentale passo di un progetto nato 
da un fruttuoso e continuo dialogo tra il Sistema 
sanitario e le amministrazioni comunali sui 
temi del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
È questo il valore del documento firmato lo 
scorso 8 aprile, a Bergamo, subito divenuto 
testimonianza del fatto che “questo è l’unico 
territorio in tutta Italia in cui esiste un impegno 
reciproco per fare in modo che il sociale e la 
Sanità siano raccordati il più possibile”, come ha 
dichiarato Massimo Giupponi, direttore generale 
di Ats Bergamo. Presente all’appuntamento 
anche la vicepresidente e assessore regionale al 
Welfare Letizia Moratti, che ha ricordato il forte 
valore simbolico del trovarsi per le firme in una 
città che ha tanto sofferto per la pandemia di 
Covid-19. Secondo l’ex sindaca di Milano, la Lettera rappresenta un passo fondamentale che 
sta facendo prender forma a quella rete territoriale che la politica si è posta l’obiettivo di 
costruire, composta da 218 case e 71 ospedali di comunità, di cui si stima che circa il 40 per 
cento venga realizzato entro la fine di quest’anno. Sul territorio bergamasco sono già state 
attivate tre strutture: in città, in via Borgo Palazzo, a Calcinate e a Gazzaniga ma sono previste 
altre 21 case di comunità. Anche il sottosegretario alla Salute Andrea Costa, non presente 
fisicamente alla giornata ma che fatto giungere un videomessaggio, si è detto entusiasta del 
progetto: “A Bergamo si sta facendo qualcosa di molto importante e ricco di significato… 
Dobbiamo ridisegnare un sistema sanitario più vicino alle esigenze dei cittadini. La Sanità non 
deve prendersi cura solo della malattia, ma anche della persona. Il coinvolgimento del terzo 
settore è un principio straordinario, quella sussidiarietà di cui tanto si parla, ma che oggi si 
concretizza. Spero sia da esempio per altre realtà del nostro Paese, nella piena consapevolezza 
che oggi dobbiamo mettere tutti nelle condizioni di dare il proprio contributo per i cittadini”.
È proprio sul concetto di sussidiarietà che si giocherà questa difficile partita, in quanto si dovrà 
riconoscere e promuovere il prezioso ruolo degli enti del terzo settore e delle associazioni di 
volontariato, perché risultano sempre più essenziale nell’affiancare il Sistema sanitario nel 
prendersi cura delle persone e della comunità. Gli sfidanti obiettivi futuri in tema di sanità 
potranno, infatti, essere raggiunti solo attraverso una stretta e fruttuosa collaborazione di tutti 
gli enti, con cui ognuno potrà mettere a disposizione le proprie risorse, il proprio impegno e 
competenze in modo da dar vita a numerose potenziali sinergie.

di Paolo Manzoni
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Sempre più solido il cammino comune
tra l’Anmic e il Lions Club Val Calepio

Lions Clubs International è l’organizzazione di assistenza più 
grande del mondo, con oltre 1,4 milioni di soci e 47mila club in 
208 Paesi. Fondata nel 1917, l’associazione si dedica al volontariato 
sostenendo principalmente progetti impegnati in sfide umanitarie 
globali. Solo nel corso dell’ultimo anno sono stati donati più di 
9 milioni di euro e prestate quasi 600mila ore di volontariato. La 
mission di Lions e molto articolata ed include “la creazione di 
uno spirito di comprensione e d’intesa fra i popoli del mondo, 
l’incoraggiamento di persone predisposte a servire la comunità senza alcun vantaggio 
personale economico, la promozione dei principi della buona cittadinanza e di alti valori di etica 
nel commercio, nell’industria, nelle professioni, nelle attività pubbliche e in quelle private”. 
Guidati da questi principi, la sezione Lions Club Val Calepio Val Cavallina da anni affianca 
ANMIC in molti progetti che rispecchiano i valori di entrambe le realtà. Ad esempio, il sostegno 
all’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili di Bergamo è stato determinante per poter 
abbattere le barriere architettoniche e ristrutturare la casa vacanze di Pizzino, inaugurata nel 2016.
Un prezioso coinvolgimento, inoltre, si rinnova ogni anni attraverso il patrocinio del concorso 
promosso nelle scuole primarie e secondarie con l’obiettivo di sensibilizzare gli studenti sulla 
sicurezza stradale. Ultimo in ordine ti tempo, il contributo fornito per “Storicity”, il progetto di 
turismo sostenibile che ANMIC sta realizzando insieme a U.I.Ci.Be. e alla Cooperativa Bergamo 
Lavoro. “La condivisione del progetto è un atto di grande importanza perché, mentre consolida 
la lunga e feconda collaborazione con la nostra Associazione, riconosce l’importanza di una 
proposta particolarmente innovativa per il territorio orobico, nel segno di Bergamo e Brescia 
Capitali italiane della Cultura nel 2023”, ha commentato il presidente ANMIC Bergamo, Giovanni 
Manzoni. In questi ultimi anni la pandemia, la crisi economica e poi il conflitto in Ucraina 
non hanno fatto altro che aumentare il numero di emergenze e interrogativi politici, sociali, 
economici e culturali. Per nutrire la speranza che il futuro possa essere migliore, servono forza 
e volontà, servono uomini e donne pronti a dare il proprio contributo. Servono anche capacità 
d’ascolto e disponibilità a collaborare per il bene comune. ANMIC e Lions Club Val Calepio 
Val Cavallina hanno dimostrato coi fatti, negli anni, di poter dare molto alle comunità in cui 
operano. La cooperazione e l’amicizia tra le due realtà non potrà che amplificare ulteriormente 
gli effetti positivi del grande impegno di entrambi.

P. M.
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La denuncia dell’Ufficio antidiscriminazione dell’ANMIC nazionale

Lo stadio di San Siro “vietato” ai disabili
Lettera a Inter, Milan e Lega calcio di A

Lo stadio San Siro di Milano avrebbe vietato 
l’ingresso ad alcuni tifosi disabili con le stampelle. 
L’Ufficio nazionale antidiscriminazione dell’ANMIC 
ha raccolto le denunce e ha inviato una lettera ad 
AC Milan, FC Inter e alla Lega calcio di serie A. 
Le segnalazioni sono state numerose da parte di 
cittadini con disabilità bloccati all’ingresso dello 
stadio San Siro, pur con regolare biglietto di 
ingresso. Il regolamento d’uso dello stadio, in vigore 
dal 17 agosto 2021, prevede il divieto di “introdurre, 
senza il preventivo assenso degli stewards addetti 
al filtraggio, cinture con fibbie metalliche di rilevanti 
dimensioni, ombrelli, stampelle ed altri accessori od 

ausili; gli stewards, in presenza di elementi che facciano fondatamente ritenere possibile la destinazione 
ad usi impropri di tali oggetti e strumenti potranno denegare l’assenso”. “Dalle segnalazioni ricevute - 
si legge nella lettera inviata dall’Ufficio nazionale antidiscriminazione dell’ANMIC - abbiamo constatato 
che l’accesso è rimesso alla discrezionalità degli stewards. Questi, il più delle volte, negano l’ingresso 
alle persone che utilizzano le stampelle per camminare autonomamente”. “Un nostro associato - si 
legge ancora nella lettera - ha dovuto consegnare le stampelle agli addetti alla sicurezza. Le ha ricevute 
nuovamente solo alla fine della partita per uscire dall’impianto. In riferimento a tale circostanza riteniamo 
che sia venuto meno il diritto all’autodeterminazione dell’individuo. Lo spettatore in questione è stato 
privato della possibilità di deambulare anche solo per recarsi alla toilette o al bar. Si è resa evidente una 
problematica di sicurezza ed ordine pubblico. Il soggetto, in mancanza delle stampelle, non avrebbe avuto 
la possibilità di accedere alle vie di fuga in caso di pericolo o necessità”. “Siamo certamente consapevoli 
delle esigenze di ordine pubblico e di sicurezza. Riteniamo però questa prassi discriminatoria nei confronti 
di persone con disabilità e non solo. Le stesse, pur pagando regolare biglietto, dovrebbero avere il diritto, 
come tutti, di accedere all’interno dello stadio. Riteniamo infatti che in tal modo si configuri una violazione 
della Convenzione Onu del 2006 sui diritti delle persone con disabilità”. “Per conciliare le esigenze di 
ordine pubblico e sicurezza con i diritti di accessibilità dei cittadini disabili - conclude la missiva -, l’Ufficio 
antidiscriminazione dell’ANMIC chiede che venga consentito l’accesso con ausili all’interno dello stadio 
alle persone con disabilità motoria ridotta, eventualmente previa presentazione di idonea certificazione”.

di Maurizio Nobili
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Sinergia tra le due sezioni dell’ANMIC con la bresciana “Domani Zavtra”

Da Bergamo e da Sondrio aiuti all’Ucraina
“Un gesto concreto che non si ferma qui” 
Il 24 febbraio scorso il mondo si è svegliato 
sgomento per la terribile notizia dell’inizio 
dell’invasione dell’Ucraina da parte della 
Russia. Da quel giorno, in molti si sono 
mobilitati, a tutti i livelli, per offrire il proprio 
sostegno alle popolazioni colpite dalla 
guerra. Una scelta, spesso, non facile da 
realizzare nella pratica, soprattutto se non 
si ha un contatto diretto nel Paese e non si 
conoscono associazioni già organizzate. Si 
prova a chiedere a qualcuno per tentare di 
trovare la via migliore. Si pensa anche che si 
debba stare attenti perché, purtroppo, pure in 
questi casi non mancano malintenzionati che 
provano ad approfittarsi delle sventure altrui e dei buoni propositi 
di altri. Ma come fare per far sì che il nostro sostegno non si limiti 
a quello di esporre qualche bandiera gialla e azzurra sui balconi? 
Servono fiducia e relazioni. In questo, la politica può venire in aiuto. 
Non mi riferisco alle macchinose manovre del governo di Roma, 
già alle prese con l’ampio problema dell’approvvigionamento 
energetico improvvisamente riscoperto grazie al conflitto, ma ai 
politici “del nostro territorio”, perché è dalla loro rete di relazioni 
sociali che in queste occasioni può nascere qualcosa di prezioso. Un 
esempio concreto? Con un paio di telefonate, l’assessore regionale, 
Paolo Franco, ha messo in contatto due amici che avevano l’uno 
il desiderio di dare un contributo concreto e l’altro, che da anni si 
occupa di sostenere il popolo ucraino, un forte bisogno di sostegno. Da una cena è nata una 
gratuità che sfida la durezza e la violenza del conflitto, che abbatte la burocrazia e i mille dubbi 
che bloccano molti anche solo nel donare qualcosa. I soggetti in questione sono l’associazione 
“Domani Zavtra” di Darfo Boario Terme (Brescia), rappresentata da Cristian Molinari, e l’ANMIC 
tramite sia la sezione di Bergamo sia quella di Sondrio, con i rispettivi presidenti Giovanni 
Manzoni e Gerardo Moretti. “Quando le relazioni sono vere, si vedono subito i risultati, questo 
è momento dei fatti non delle parole” ha commentato l’assessore Franco. “Non vogliamo che 
il nostro contributo si fermi alla raccolta e donazione di farmaci come abbiamo fatto ora, ma 
vogliamo avere un ruolo più attivo in futuro anche a sostegno dei disabili in Ucraina” ha poi 
aggiunto il presidente Manzoni. “Sono certo che, fortunatamente, questo sia solo uno dei tanti 
esempi a cui tutti noi abbiamo assistito e partecipato in questi cupi mesi della storia europea. Ma, 
ancora una volta, la nostra Associazione è stata tra le prime a muoversi attivamente, mettendo 
a disposizione le proprie risorse per aiutare una comunità lontana da noi, ma che aveva bisogno 
anche del nostro piccolo ma essenziale sostegno”. 

Paolo Manzoni

Lo stadio di San Siro “vietato” ai disabili
Lettera a Inter, Milan e Lega calcio di A
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Gli studi indicano numeri allarmanti. Particolarmente colpiti i giovani

Gli effetti del Covid sulla nostra mente:
crescono depressione e disturbi d’ansia

Si è parlato moltissimo di tutti gli effetti che i due lunghissimi 
anni di Covid hanno avuto sulla nostra società. Ancora si 
discute, soprattutto all’interno della comunità scientifica, 
degli impatti sul corpo umano, pure nel medio e lungo 
periodo, che sembrano spesso molto diversi da soggetto 
a soggetto e sicuramente difficili da studiare e valutare. 
Recentemente un nuovo allarme è stato lanciato in merito 
agli effetti che la pandemia ha avuto sulle nostre menti. In 
particolare, il riferimento è a quelli indiretti manifestatisi 
a causa dell’isolamento forzato, dell’impoverimento 
materiale o addirittura della disoccupazione. La Società 

italiana di Neuropsicofarmacologia (Sinpf), ha evidenziato come la depressione, in questo periodo, abbia 
registrato un aumento del 26 per cento e i disturbi d’ansia del 28 per cento. Tra i più colpiti, i giovani, i cui 
casi sono praticamente raddoppiati a livello globale. Da un recente studio pubblicato sulla rivista “Jama 
Pediatrics” sembrerebbe che un adolescente su quattro presenti i sintomi clinici della depressione e uno 
su cinque dia segni di disturbo d'ansia. Sono forse loro la categoria più esposta: le ridotte ore di sonno, 
l’abuso di Internet e dei videogiochi, la rarefazione dei rapporti interpersonali sono sia comportamenti 
indotti dall’isolamento sia sintomi della depressione. Secondo Claudio Mencacci, co-presidente di Sinps 
e direttore emerito di neuroscienze e salute mentale all’Asst Fatebenefratelli-Sacco di Milano, “i tassi di 
depressione e ansia che si registrano sono direttamente correlati alle restrizioni: si impennano quando 
viene impedita la socialità, quando si deve tornare alla didattica a distanza, quando non si possono 
coltivare le relazioni con i coetanei che in adolescenza sono indispensabili”. Tutto ciò ci lascia aperti diversi 
interrogativi sul futuro della nostra società. Uno studio pubblicato sul “Journal of the American Academy 
of Child and Adolescent Psychiatry” ha dimostrato, infatti, che la presenza di sintomi di depressione da 
giovanissimi si associa a una vita adulta più difficile: sembrerebbe aumentare la probabilità di abuso 
di sostanze e in generale di ulteriori problemi di salute. La situazione è preoccupante anche riguardo le 
risorse a disposizione per provare a reagire. La Sinpf, infatti, ha manifestato grande preoccupazione per la 
carenza di professionisti che in Italia possano contribuire a risolvere questi problemi. Purtroppo, il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza non sembra essere in grado di invertire la rotta in quanto non si occupa 
chiaramente di salute mentale. Oltre al “bonus psicologo” recentemente approvato, infatti, servirebbero 
ulteriori risorse per intervenire e puntare fortemente sulla prevenzione. Speriamo che l’appiattimento 
della curva dei contagi da Covid possa rappresentare un’opportunità per fare questo tipo di investimenti 
e non la scusa per rimandare il tutto e tornare a sottovalutare i rischi di lungo periodo delle emergenze 
vissute a livello soggettivo e globale.

P. M.



Lo scorso 21 marzo, al Teatro Donizetti di Bergamo, è 
stato celebrato l’anniversario del primo volo di linea 
partito dall'aeroporto di Orio al Serio cinquant’anni 
anni fa. Alle 9.15 del 21 marzo 1972, infatti, il volo H771 
decollava con 18 passeggeri a bordo con destinazione 
Roma Ciampino. In mezzo secolo, lo scalo ai piedi 
delle Orobie ha però saputo crescere vertiginosamente 
raggiungendo il terzo posto della classifica degli scali 
italiani per numero di passeggeri nel corso del 2019, 
cioè con i dati al netto degli effetti della pandemia. La 
trasformazione è stata rapida e ha significato tanto anche 
per il capoluogo, soprattutto nell’ultimo ventennio. Se 
inizialmente si volava solo in casi di estrema necessità, 
oggi la concorrenza, l’ingresso nel mercato delle low cost, 
i passi in avanti compiuti dalla tecnologia ha permesso 
di cambiare radicalmente le abitudini di ciascuno e 
volare molto più spesso. Così ora volare è decisamente 
molto più facile, economico e il numero di collegamenti 
in Italia e in Europa e fortemente aumentato. Durante 
la serata delle celebrazioni al Donizetti il sindaco di 
Bergamo, Giorgio Gori, ha ricordato come l'aeroporto 
abbia “contribuito a fare di noi ciò che siamo oggi. Ha 
consentito a gente di altri Paesi di arrivare a Bergamo 
e di contaminarci con la loro diversità, cosi come ha 
consentito a noi bergamaschi di muoverci verso le 
altre città europee, permettendoci di aprire la nostra 
mentalità”. Tuttavia, negli ultimi anni di pandemia, 
molto è cambiato. Si è volato meno, sia per lavoro, sia 
per le vacanze, a volte per via delle restrizioni, a volte per scelta, e il numero di passeggeri è calato 
un po’ in tutto il mondo e anche a Orio. Lo sguardo, tuttavia, dev’essere sempre rivolto verso il 
futuro. Per il prossimo anno, l’appuntamento di Bergamo e Brescia Capitali della Cultura potrebbe 
portare nuovi turisti nella nostra provincia, ridando ulteriore slancio all’economia del territorio. In 
quest’ottica l’aeroporto rappresenterà un forte ed essenziale strumento. Guardando oltre, nel 2023 
ci sarà un altro grande evento come le Olimpiadi invernali Milano-Cortina. Bergamo non sarà forse 
più il centro dell’attenzione, ma darà ai turisti l’opportunità di spostarsi rapidamente nei maggiori 
punti d’interesse sia per partecipare agli eventi sia per turismo culturale o enogastronomico che 
i nostri territori possono offrire. “Mi auguro quindi - ha concluso il presidente di Sacbo, Giovanni 
Sanga - di rivedere presto quel forte trend di crescita del nostro scalo, con tutte le conseguenti 
importanti ricadute economiche e benefici sia sul fronte del turismo che su quello occupazionale, di 
cui siamo abituati a godere ormai da diversi anni”. 

Paolo Manzoni

L’aeroporto di Orio ha compiuto 50 anni
“Un pilastro insostituibile per il territorio” 

Gli effetti del Covid sulla nostra mente:
crescono depressione e disturbi d’ansia

Uno scatto del primo volo dall’aeroporto
di Orio al Serio: è il 21 marzo 1972

Festeggiamenti al Teatro Donizetti con lo sguardo puntato sul 2023
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Tel. 0373/203730
www.allestimenti-disabili.it

Ausili di guida

Allestimenti per il trasporto

Veicoli per la guida in carrozzina

Adattamenti per l'accesso ai veicoli

E tanto altro...

®

La Microcar accessibile

VENITELA A PROVARE

allestimenti guglielmino
Via G. De Chirico, 10 - CREMA (CR)
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5 x mille
SCRIVI NELL'APPOSITO SPAZIO
IL NOSTRO CODICE FISCALE

95004150165
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Ente Morale per Decreto del Presidente della Repubblica 23.12.1978
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org

Sostieni l’ANMIC:
firma per il 5x1000
Attraverso la dichiarazione dei redditi, tutti i 
cittadini contribuenti hanno un’opportunità 
in più per sostenere l’ANMIC di Bergamo: 
basta, infatti, scrivere nell’apposito spazio 
dei moduli da presentare all’Agenzia delle 
Entrate, riservato alla destinazione del 5x1000, 
il codice fiscale dell’Associazione. L’opzione 
non costa nulla, ma darà modo di aiutare 
concretamente le iniziative dell’ANMIC: lotta 
alle barriere architettoniche sul territorio; 
ampliamento dei servizi per i disabili e per le 
loro famiglie; promozione e difesa dei diritti 
delle persone in condizioni di fragilità. 

Fai la scelta 
giusta:
decidi
di donare!
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RINNOVA LA TESSERA PER IL 2022
Una scelta concreta di autentica solidarietà

Con il 2022, l'ANMIC è in procinto di avviare una serie di iniziative concrete per dare risposte efficaci alle sfide 
che, da oltre sessant'anni, vedono l'Associazione in prima linea per promuovere e salvaguardare i diritti delle 
persone più fragili. Si tratta di un impegno forte, che risponde all'esigenza, mai così vitale come in questo 
periodo contrassegnato da crisi e da difficoltà, di non dare nulla per scontato: purtroppo, come dimostrano 
anche episodi recenti, occorre evitare di cadere nella tentazione di credere che i traguardi già raggiunti non 
possano essere rimessi in discussione e che i risultati ottenuti non abbiano bisogno di adeguate protezioni. 
Grazie all'autorevolezza conseguita "sul campo" attraverso un'attività di costante dialogo ai massimi livelli 
istituzionali, a una competenza ai massimi livelli nelle questioni legislative e amministrative, e al tempo 
stesso con il servizio qualificato e competente reso sul territorio ogni giorno dai propri delegati comunali, 
medici, legali, tecnici ed impiegati, l'ANMIC costituisce un punto di riferimento insostituibile per i disabili 
e per le loro famiglie ai quali offre risposte e assistenza senza vendere facili illusioni o causare inutili, e 
dannose, perdite di tempo.
Per proseguire in questa direzione, tuttavia, l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, anche a 
Bergamo, ha bisogno dell'aiuto costante dei propri associati. Ogni tessera - nel vero senso della parola - 
appare piccola, eppure è indispensabile per comporre l'intera immagine. L'auspicio, davvero sentito, è che 
nessuno "si dimentichi" dell'ANMIC una volta conseguiti i propri obiettivi. Rinnova, dunque, anche nel 2022 
la tua iscrizione all'ANMIC e fai iscrivere i tuoi conoscenti. Insieme conteremo sempre di più.
La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:
•	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;
•	 con il bancomat presso la Sede provinciale;
•	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;
•	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

(Le offerte volontarie devono essere effettuate direttamente presso la Sede provinciale oppure utilizzando 
il conto corrente postale o bancario).

Il Presidente provinciale - Giovanni Manzoni

CASTELLI Srl - Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514 - www.castellipasquale.itCASTELLI Srl - Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514 - www.castellipasquale.it

CASTELLI Srl - Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514 - www.castellipasquale.it
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Il servizio è organizzato dall‘ANMIC 
di Bergamo in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale U.I.Ci.Be. per 
accompagnare i propri associati nelle 
strutture sanitarie per visite o cicli di cura.

È rivolto alle persone con problemi di 
deambulazione. 

È effettuato con automezzi attrezzati ed 
è regolato dalle “Norme Generali per la 
Gestione dei Pulmini”, stabilite dal Consiglio 
provinciale.

Maggiori dettagli si possono ottenere 
telefonando in sede.

Servizio disponibile previa prenotazione:

035 315339

SERVIZIO PULMINI 
PER IL TRASPORTO 

DEGLI ASSOCIATI

SERVIZI DISPONIBILI PRESSO LA SEDE PROVINCIALE DI BERGAMO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Via Autostrada, 3 - Bergamo

Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540
www.anmicbergamo.org - info@anmicbergamo.org

Per tesseramento e contributi:
Codice IBAN: IT07A0306911166100000017857

Indennità di frequenza
per minori
(scuola e riabilitazione)

Consulenze legaliDomande di Invalidità
civile e indennità di
accompagnamento
(legge 68 e legge 104)

Pratiche agevolazioni
fiscali per famiglie con
figli disabili; ISEE e RED; 
Consulenze fiscali

Abbattimento
barriere
architettoniche

Tessera di libera
circolazione sui mezzi
di trasporto regionali

Acquisto automezzi con
agevolazioni (riduzione 
IVA, detrazioni Irpef,
sconti dal concessionario)

Contrassegno
europeo
di parcheggio

Esenzioni dal
pagamento
del bollo auto

Pratiche per il
collocamento
obbligatorio

Servizio trasporto associati
L'ANMIC offre ai propri iscritti,
residenti nel comune di 
Bergamo o nei paesi della 
fascia urbana, il trasporto
dei disabili con pulmini
opportunamente attrezzati
in Ospedali e Centri di cura
e di riabilitazione.

Richiesta contributo
per acquisto di
computer
e strumenti
tecnologicamente
avanzatiServizi C.A.F.

e Patronato

ANMIC BERGAMO
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CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI

I consulenti sono a disposizione degli Associati
su appuntamento con la Segreteria: tel. 035 315339

	 Consulenze Medico Legali
	Dott. Attilia Ferrami

		 Barriere Architettoniche
Geom. Maurizio Pasquini: tel. 035 315339

		 Contenzioso Sindacale
Dr. Gianfranco Merlini

		 Consulenze Legali
Studio Legale Ass. Pizzigoni Pesenti
Avv. Randazzo Bondioni
Avv. Silvia Vitali (lunedì su appuntamento)

		 Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari
A disposizione un esperto in materia

		                     Medici di Categoria
Dott. Adnan Tarawneh 
Dott. Alessandro Rubini
Dott. Anna Maria Caffi
Dott.ssa Daniela Mendogni 
Dott. Francesco Benedetti
Dott. Francesco Ghilardi 
Dott. Gabriele Moscheni
Dott. Giorgio Corvi
Dott. Giovanni Geranio 
Dott. Giuseppe Bettoni
Dott. Giuseppe Briola

	 Dott. Giuseppe Maccarana

		 Medici Certificatori
Dott. Andrea Ianniello

		 Consulenze Scuola
Sig.ra Vanna Mazza
Sig. Nicola Sisto

SEDE A.N.M.I.C.
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315 339

E-mail posta ordinaria: info@anmicbergamo.org
E-mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it

www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria
Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì

dalle 8.30 alle 12.00 - dalle 14.00 alle 17.30
Mercoledì e Sabato - dalle 8.30 alle 12.00

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente
Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

SPORTELLI DISTACCATI
OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII  

Torre 2 - Piano 4 - Ufficio 15
Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 11.00

ALMÈ
Presso CF & C Studio Associato srl

Via Locatelli, 49
Venerdì dalle 9.30 alle 10.30

BOLGARE
Presso il Comune

Martedì dalle 9.00 alle 10.00
CAPRIATE SAN GERVASIO

Presso il Comune
Venerdì dalle 09.00 alle 10.00

CASTELLI CALEPIO
Presso il Comune

Lunedì dalle 9.00 alle 10.00
CASTRO

Presso il Comune - 2° piano - Tel. 035960666
Giovedì dalle 10.00 alle 11.00

CLUSONE
Piazza Matteotti, 11 (secondo piano)

Martedì dalle 10.00 alle 12.00 
Mercoledì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00

(dal 7 gennaio 2020)
CREDARO

Presso il Comune
Giovedì dalle 10.15 alle 11.15

FONTANELLA
Presso il Comune

Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 0363997555 - Lunedì dalle 09.30 alle 10.30

GRUMELLO DEL MONTE
Presso il Comune

Lunedì dalle 10.30 alle 11.30
LA BOTTEGA c/o FONDAZ. IL BOLDESICO

Via Signorelli, 91/93
Mercoledì dalle 09.00 alle 10.00

LOVERE
Via Bertolotti, 9 - Tel. 035983539

Sabato dalle 09.30 alle 10.30
LURANO

Presso la Casa Ex Curato (vicino alla Biblioteca)
Giovedì dalle 11.00 alle 12.00

MADONE - (BONATE SOTTO - FILAGO)
Presso Casa delle Associazioni - Via Patrioti

Mercoledì dalle 09.00 alle 10.00
Venerdì dalle 10.30 alle 11.30

ROMANO DI LOMBARDIA
Presso il Centro Medico Avalon 

Via Pigola, 1 - Solo su appuntamento
Tel. 0363911033 - Lunedì dalle 10.30 alle 12.30

SAN PELLEGRINO TERME
Presso Cure di Comunità - Coop. Incammino

Via De Medici, 11
Mercoledì dalla 09.00 alle 12.00

SARNICO
Presso Casa di Riposo Faccanoni

Giovedì dalla 09.00 alle 10.00
SCANZOROSCIATE

Presso il Comune - Solo su appuntamento
Tel. 035654760 - Giovedì dalla 09.00 alle 10.00

SERIATE
Via Venezian, 11/A - Tel. 035302352

Martedì dalle 09.00 alle 12.00
TRESCORE BALNEARIO
Presso il Centro Zelinda 

Per prenotazioni - Tel. 035944904 int. 7
Lunedì dalle 14.30 alle 16.00

TREVIGLIO
Presso il Centro Diurno - Via dell'Era, 1

Lunedì dalle 09.00 alle 12.00
VILLONGO

Presso il Comune
Su appuntamento dei Servizi Sociali

Tel. 035927222 - Giovedì dalle 11.30 alle 12.30

U T I L I T A

/

Dott. Ignazio Giusto
Dott.ssa Luisa Porrati 
Dott.ssa Maddalena Rizzo 
Dott.ssa Maria Assunta Scandolera
Dott.ssa Maria Teresa Lorenzi 
Dott. Mario Bertazza
Dott. Michele Libraro 
Dott.ssa Patrizia Chiari
Dott. Salvatore Dieli
Dott. Vincenzo Di Giorgio
Dott. Vito Brancato

NUOVO SPORTELLONUOVO SPORTELLO
DAL 10 NOVEMBRE 2020

CALCINATE
Presso Presidio Ospedaliero 

ogni martedì
dalle 10.00 alle 11.00

23
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